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◆Riunito il Consiglio di sicurezza
Atteso mercoledì il rapporto Annan
ma Washington chiede di fare presto

◆Mosca resta contraria all’uso della forza
«Niente raid senza mandato Onu»
Pristina denuncia nuovi massacri

◆Palazzo Chigi: la Federazione jugoslava
chieda una missione delle Nazioni Unite
sui diritti dei civili e apra il negoziato
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DALL’INVIATO

BERLINO La decisione è presa. Ma
può, un governo in fase di smobi-
litazione, prendere una decisione
importante che impegna il gover-
no futuro?E la scelta, compiuta
dai ministri della Difesa e degli
Esteri del gabinetto Kohl, di met-
tere a disposizione 14 aerei «Tor-
nado», più le attrezzature di terra,
per l’eventuale missione della Na-
toinKosovoèsicuramenteimpor-
tante, e altrettanto sicuramente è
vincolante per il gabinetto Schrö-
derche, se le trattativetra laSdpei
Verdi andranno rapidamente a
buon fine, potrebbe essere eletto
versolafinedelmese(laprimases-
sionedelnuovoBundestagè fissa-
taper il 26ottobree ilgiornodopo
sipotrebbegiàvotareper ilcancel-
liere).

Ecco perché l’attuale ministro
degli Esteri Klaus Kinkel ha chie-

stodi incontrare, ieri, ilpresidente
socialdemocratico Oskar Lafon-
taine. Si trattava di concordare le
mosse future in vista della riunio-
ne del Consiglio di Sicurezza del-
l’Onuchepotrebbedare ilviaall’i-
niziativa militare Nato, e di avere
in qualche modo la certezza che il
futurogovernoSchröder,nelqua-
le al ministero degli Esteridovreb-
be esserci il verde Joschka Fischer,
nonsitroveràinimbarazzo.

Dopo l’incontro non sono stati
diffusicomunicati,matuttolascia
pensare che Lafontaine abbia ras-
sicuratol’interlocutore.

La Spd non è contraria all’inter-
vento della Nato, purché esso av-
venga con un chiaro mandato del
ConsigliodiSicurezza.

Questa, peraltro, è la posizione
che nel gabinetto Kohl è rappre-
sentata dallo stesso Kinkel (men-
tre sulla possibilità di azioni mili-
tari anche senza mandato insisto-
no il ministro della Difesa Volker

Rühe e, da qualche tempo, anche
Kohl)edessa,perquantosisiadet-
to e scritto diversamente, è anche
laposizionedel gruppo parlamen-
tare deiVerdi, anche senelpartito
leopinionisonoalquantodiverse.

Insomma, anche se ereditasse
gli effetti della decisione del go-
verno Kohl sull’impegno tedesco,
ilgovernoSchrödernondovrebbe
trovarsi in eccessive difficoltà. Per
quantopossa sembrarestranoalla
luce di certe passate prese di posi-
zione dei Verdi sulla Nato e sulla
partecipazione tedesca alle mis-
sioni militari di pace, la politica
estera non rientra infatti tra i
«puntidelicati»cheierihannofat-
to l’oggetto, tra una delegazione
socialdemocratica (Schröder e La-
fontaineconil segretariogenerale
del partito Müntefering e il presi-
dente del gruppo parlamentare
Scharping) e una verde (con Fi-
scherelasuacollegaportavocedel
gruppo al Bundestag Kerstin Mül-
ler, iportavocefederaliGundaRö-
steleJürgenTrittin).

L’incontroèservitoaunaprima
ricognizione dei temi che verran-
no discussi da oggi, prima giorna-
ta delle trattative ufficiali, in uno
spiritocheScharpinghariassunto
così:«Meglioesserechiarisulleco-
se piuttosto che affrettare i tem-
pi». P. SO.

La Spd eredita da Kohl
l’impegno militare

La disperazione dei parenti di una delle vittime O.Popov/Reuters

●■IN BREVE

Il Pentagono: tempo scaduto in Kosovo
Dal 7 ottobre gli Usa pronti ai blitz. Milosevic accetta l’inchiesta sulle stragi
«L’orologio sta ticchettando». Ja-
mes Foley, portavoce del Diparti-
mento di Stato americano, usa
una metafora esplicita. E il Penta-
gono manda un avvertimento
chiaroaMilosevic, spingendosul-
l’acceleratore mentre ancora non
sièdipanatalamatassadiplomati-
casull’interventoomenoinKoso-
vo.La Nato potrebbepassareall’a-
zione già da mercoledì prossimo,
affermano fonti al Pentagono, su-
bito dopo la re-
lazione del se-
gretario dell’O-
nu sulla situa-
zione nella re-
gione. Il 7 otto-
bre Kofi Annan
tirerà le somme
della linea di
condotta tenu-
ta da Milosevic
dopo la risolu-
zione del 23
settembre scor-
so,quellachegliintimavadiritira-
re letruppe,aprirenegoziaticonle
forze politiche di Pristina e garan-
tirelasicurezzadeicivili.

Washington preme perché il
rapportoAnnanvengapresentato
prima delladata prevista,percon-
sentireall’AlleanzaAtlanticadiaf-
frontareildossierKosovogiànella
prossima settimana. E intanto la
Casa Bianca invita i cittadiniame-
ricani a lasciare immediatamente
lafederazionejugoslava.

Belgrado ripete di aver richia-
matoisuoiuomininellecasermee
accetta un’inchiesta internazio-
nale sulla strage di Gornj Obrinje,
documentata nelle immagini
rimbalzate in tutto il mondo. «È
una montatura, una campagna
orchestrata dai media occidenta-
li». Icorpisfregiati, ibambiniucci-
si, le esecuzioni sommarie: «sono
tutte invenzioni» per il portavoce
di Milosevic, Ivica Dacic. Tutto
falso. E invenzioni sono anche le
notizie di nuovi massacri in Koso-
vo. Altri dodici corpi sono stati
scoperti nella zona di Suva Reka,
dove le truppe serbe avevano lan-
ciato un’offensiva lo scorso fine
settimana e dove ancora ieri si
combatteva. Sono tutti uomini e
unragazzodiquindicianni.Lade-
nuncia arriva dal Centro di infor-
mazione albanese di Pristina,
mentre Human Rights Watch ac-
cusa i serbi di aver ucciso quattro
kosovariattaccandounconvoglio
dicivili infugadalvillaggiodiVra-
nic: i militari hanno sbarrato la
strada, diviso le donne dagli uo-
mini, che sono stati presi prigio-
nieri e picchiati. I corpi delle vitti-
me sono stati stati trovati nel luo-
godell’attacco,alcunieranomuti-
lati.

Belgrado si difende accusando.
E intanto per pareggiare i conti, le
autorità serbe snocciolano l’elen-

codelle lorovittime: seimortiesei
feriti induelocalitàalconfinecon
l’Albania. I colpi, dicono, sono
stati sparati dall’altra parte della
frontiera.

L’aritmeticadiBelgradononta-
cita però la protesta internaziona-
le.LaNatohaaccelerato iprepara-
tivi della forza aera di pronto in-
tervento, il Consiglio di sicurezza
è stato riunito ieri d’urgenza per
condannare i nuovi eccidi in Ko-
sovo. Ma restano grossi nodi poli-
tici da sciogliere. Russia e Cina so-
no contrarie ad azioni di forza e
potrebbero opporre un veto a
nuove risoluzioni. L’intervento
senza mandato Onu, per Mosca
potrebbe «dare un serio colpo al-
l’Onu, al Consiglio di sicurezza ea
tutto il sistema delle relazioni in-
ternazionali». Il presidente della
Duma, il comunistaSelezniov, siè
spinto a minacciare la denuncia
della Carta delle Nazioni Unite in
casodiblitzmilitaridellaNato.

Washington-seguitadaLondra
-ritienesufficienteper intervenire
il documento già approvato la
scorsa settimana e iscritto sotto il
capitolo VII della Carta delle Na-
zioni Unite, quello che prevede la
possibilitàdiricorrereall’usodella
forza incasodipericoloper lapace
e la sicurezza. Il premier britanni-
co Tony Blair ha definito «poco
probabile» una soluzione diplo-
matica della crisi. Il ministro degli

esteri Robin Cook ha usato parole
forti per condannare i massacri in
Kosovo:«nonsonoazionidicom-
battimentomaomicidi».

Con questi argomenti la Casa
Bianca conta di riuscire a superare
le incertezzeall’internodelConsi-
glio di sicurezza, ma anche nel
GruppodicontattoenellaNato. Il
neo-cancelliere Schröder, am-
morbidendolaposizionediBonn,
ha sottolineato la necessità di un
mandato espli-
cito delle Na-
zioni Unite.
L’Italia è in sin-
tonia con la ri-
chiesta tede-
sca, ma punta
le sue carte più
sulla mediazio-
ne diplomatica
che sulla dimo-
strazionedifor-
za.

Agli avverti-
menti internazionali Belgrado
reagisce con le minacce. «Forse
nonpotremocolpire(glialleati)in
California o nella Germania set-
tentrionale ma ci sono territori
dove per noi è molto facile attac-
carli», ha detto ieri il vice-premier
serbo , l’ultranazionalistaVoijslav
Seselj. E tutti hanno capito che si
riferiva alla grande base america-
na di Tuzla, nella Bosnia nord-
orientale.
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Pronti i caccia
■ StatiUnitieGranBretagnagioche-

rannounruolomoltosignificativo
neldispositivomilitareinvistadi
unintervento,maidettaglidel loro
contributononsonoancorastati
precisati,cosìcomequellidell’Ita-
lia.Alcunipaesi,rafforzerannole
squadriglieaereegiàschieratein
basi italianenelquadrodelleope-
razionidipaceinBosnia.
Èilcasodell’Olanda,cheaiseiF-16
giàfornitipotrebbeaffiancarneal-
triotto.OttoF-16sonostatipro-
messianchedallaNorvegia,men-
trelaSpagnahamessoadisposi-
zionedellaNatoquattrobombar-
dieriF-18edunaereodatrasporto.
AncheilPortogalloinvieràaerei.

Atene contro i blitz
■ Ilgovernogrecoinsisteperchépri-

madipassareall’azionel’Occiden-
tenonlascinulladi intentatosul
pianodiplomaticoperriportarela
pacenelKosovo.«Noiriteniamo
chenonsiapossibileperseguire
deirisultaticonilricorsoaun’azio-
nemilitareprimachevengano
esauriti i limitideldialogoedella
comprensione,enoiriteniamo
cheessinonsianostatiesauriti»-
hadichiaratoilportavoceDimitris
Reppas.
IlministropergliAffariEuropei
GheorghiosPapandreuharibadi-
todapartesualariluttanzadiAte-
neaaccettareuninterventodella
Nato.

Solana accusa
■ IlpresidentejugoslavoMilosevic

nonharispettatolerisoluzionidel-
l’Onuchechiedonolafinedelle
operazionimilitari inKosovo.È
questal’opinionediJavierSolana,
segretariogeneraledellaNato.
«Miaugurocheimembridelcon-
sigliodisicurezza-hadettoancora
Solana-riconoscanocheMilose-
vicnonsièadeguatoallerisoluzio-
ni.CiòcheaccadeinKosovomeri-
taunareazioneinternazionale».

Tirana smentisce
■ L’Albaniahasmentitoogni impli-

cazionenell’incidenteavvenuto
mercoledìnelKosovo,alconfine
traAlbaniaeJugoslavia,incui,se-
condoBelgrado,cinquemilitari
serbisonomorti.
Fontiserbeavevanosostenutoche
uominiarmati,presumibilmente
dell’UCK(EsercitoliberazioneKo-
sovo)avevanoapertoilfuococon-
troilpostodifrontieraserbodiKo-
shareanordovestdiDjakovica.

■ LE MINACCE
DI BELGRADO
Il vicepremier
Seselj avverte:
«Se ci attaccate
risponderemo
con ogni mezzo
possibile»

■ INVITO AL
RIMPATRIO
La Casa Bianca
sollecita i
cittadini Usa
perché lascino
immediatamente
il paese

Il corpo di un uomo massacrato a Gornj Obrinje, in basso Romano Prodi Ansa

Prodi chiama Belgrado: «Trattate e dite la verità»
L’Italia sarà a fianco degli alleati, ma gioca le sue carte per riaprire il dialogo
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA «L’Italia farà la sua parte se
ci fossero, come sono probabili,
iniziative collettive da parte della
Natocon il sostegnodell’Onu,ma
per le decisioni dobbiamo atten-
dere il rapporto del segretario ge-
nerale delle Nazioni Unite Kofi
Annan». Roma punta ancora ad
una soluzione diplomatica della
crisi nel Kosovo ma il tempo della
«pazienza» nei riguardi di Slobo-
danMilosevicsi staesaurendo.Èil
messaggio lanciato da Lamberto
Dini e ribadito in serata da Roma-
no Prodi. Il presidente del Consi-
glioascolta la lungaepreoccupata
relazione del ministro degli Esteri
e poi decide di tentare un’ultima
mediazione: dal suo studio a Pa-
lazzo Chigi telefona al presidente
della Repubblica jugoslava Slobo-
dan Milosevic. All’uomo forte del
regime di Belgrado, Prodi rivolge

un «accorato appello» affinché
ponga «in essere tutte le misure
necessarie a ripristinare un clima
di fiducia tale da evitare un ulte-
rioreaggravamentodellasituazio-
nenel Kosovo nonché possibili ri-
percussioniinternazionali».

A Milosevic, Prodi esprime «la
profonda inquietudine del gover-
no e dell’opinione pubblica italia-
na per gli sviluppidellasituazione
nel Kosovo». Il tempo non lavora

per il dialogo.
C’è bisogno di
segnali concre-
ti, subito. Per
questo Prodi
invita il presi-
dente serbo a
«formulare ur-
gentemente»
un invito alle
Nazioni Unite,
ed in particola-
re al segretario
generale Kofi

Annan, perché «venga inviata al
più presto una missioneesplorati-
va volta ad accertare la reale situa-
zione nel Kosovo ed eventuali ne-
cessità umanitarie delle popola-
zionivittimedelconflitto».

Non è la sola richiesta che il ca-
po del governo italiano rivolge a
Milosevic: l’altra,nonmenosigni-
ficativa, è di formulare pubblica-
mente un invito ai responsabili
del movimento indipendentista

delKosovo,einpartticolareaIbra-
him Rugova, a sedere a un tavolo
negoziale per il raggiungimento
diun’intesasul futurodelKosovo.
L’Italia, conclude Prodi, si impe-
gna ad assicurare «la più ampia
collaborazione» per favorire un
talenegoziato.

A cominciare dalla riunione del
Gruppo di Contatto che si terrà
oggi a Londra: un appuntamento
digrande importanza, rilevaDini,
«per metterea punto le propostee
portare avanti l’azione di pressio-
ne sulle parti in causa per l’avvio
del dialogo». Con la consapevo-
lezzadaparte italiana, ribadita ieri
dal ministro dell’Interno Giorgio
Napolitano, che «se non si riescea
pacificare e a normalizzare quel-
l’area, e ciò è impossibile senza ri-
conoscere uno status di autono-
mia effettiva per le popolazioni
delKosovoesecontinuanoleatti-
vità di repressione ocomunque di
conflitto, c’è il rischiodiun’onda-

ta di profughi verso l’Europa an-
che se è difficile dire verso quali
Paesi».

DaLondrae Washingtonsipre-
me per un’accelerazione dei pre-
parativi militari. L’Italia, in sinto-
niaconlaFrancia,mostramaggio-
re cautela: «Non è concepibile -
sottolineaancoraDinirifacendosi
alla risoluzione dell’Onu del 23
settembre-senzaunmandatodel-
le Nazioni Unite». La partita di-
plomaticasigiocheràneiprossimi
giorni. Se non sarà risolta con una
«sostanziale modifica dell’atteg-
giamento Serbo», allora la parola
passerà ai generali. Anche a quelli
italiani,perché, ribadisce inserata
il ministro degli Esteri, scatenan-
do la protesta di Rifondazione co-
munista ma incassando il soste-
gnodell’UdrdiFrancescoCossiga,
«l’Italia farà fino in fondo la sua
parte se ci fossero, come sonopro-
babili, iniziative collettive da par-
teNatosumandatoOnu».
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■ RICHIESTA
DI ROMA
«Milosevic
domandi
pubblicamente
a Rugova
di trattare
sul Kosovo»


